
 

 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cari amici cacciatori, 
l’attività venatoria rappresenta, oggi più che in passato, un’occasione per contribuire, in 
prima persona, alla gestione della fauna selvatica che, nella nostra regione, rappresenta una 
vera e propria eccellenza. Il Veneto può, infatti, vantare scenari naturalistici unici come in 
nessun’altra regione in Italia e in Europa.  
È, quindi, con vero piacere che, nel presentare l’istituto della mobilità venatoria, mi rivolgo a 
voi invitandovi a dimostrare che per primi siete i difensori della fauna e dell’ambiente, anche 
e soprattutto attraverso un’attenta, sicura e rispettosa attività di caccia.  
Sono convinto che la mobilità venatoria rappresenterà un’opportunità per sottolineare, ancora 
una volta, come il cacciatore sia un “guardiano” della Natura e custode di secolari tradizioni.  
L’approvazione della legge sulla mobilità venatoria, che ha ottenuto l’avallo anche da parte 
della Corte Costituzionale, testimonia come il Veneto normi con grande attenzione 
l’esercizio venatorio. 
 
Luca Zaia 
Presidente della Regione del Veneto 
 

Caro cacciatore del Veneto, 
grazie all’impegno di tutti, è stata approvata nella nostra regione la legge sulla mobilità 
venatoria che garantirà una gestione equilibrata e razionale della presenza dei cacciatori nel 
nostro territorio, resa possibile dall’informatizzazione del sistema e da precise clausole di 
salvaguardia, come la verifica annuale dell’indice di densità venatoria e l’esclusione degli 
ambiti lagunari dall’applicazione della mobilità. 
Con la mobilità venatoria, tutti i cacciatori residenti in Veneto potranno esercitare la caccia in 
mobilità alla selvaggina migratoria, a partire dal 1° ottobre di ogni anno, fino ad un massimo 
di trenta giornate nel corso della stagione venatoria anche in Ambiti territoriali di caccia del 
Veneto diversi da quelli a cui risultano iscritti, con la sola esclusione della Zona Lagunare e 
Valliva. 
L’attività venatoria in regime di mobilità potrà essere praticata sia in forma vagante (con o 
senza cane, con obbligo di accompagnamento) sia da appostamento.  
Per prenotare la Tua giornata di mobilità venatoria è sufficiente collegarsi al sito web 
www.movemose.it e seguire le semplici indicazioni riportate. 
Da sempre mi ritengo un sostenitore dell’attività di caccia, la quale rappresenta la più 
concreta forma di gestione del ricco patrimonio faunistico che caratterizza la nostra regione. 
 
Giuseppe Pan  
Assessore alla Caccia della Regione del Veneto  
 



MOBILITA’ VENATORIA IN VENETO 

www.movemose.it 

COS’E’ 

E’ la possibilità per i cacciatori iscritti in almeno un ATC del Veneto di poter cacciare – per un massimo di 
30 giornate a partire dal 1 ottobre di ciascuna stagione venatoria - in un ATC diverso da quello di iscrizione. 
QUANDO 

A partire dal 1 ottobre 2019. 
QUALI REGOLE DEVO RISPETTARE 

Con provvedimento della Giunta regionale, di prossima adozione, saranno definite le modalità operative 
della mobilità venatoria, di cui all’art. 19-bis della L. R. n. 50/1993, nel territorio regionale, di seguito 
sintetizzate: 

• Il sistema informativo regionale autorizza l’accesso giornaliero ad un numero di cacciatori comunque 
non superiore alla differenza tra i cacciatori iscritti all’ATC e quelli ammissibili allo stesso ATC 
sulla base dell’indice di densità venatoria massima stabilito annualmente dalla Giunta regionale; 

• Possono essere autorizzate per ciascun cacciatore al massimo n. 30 (trenta) giornate in mobilità nel 
corso della stagione venatoria, suddivise tra mobilità da appostamento  

• e mobilità in forma vagante (quest’ultima, con o senza cane); nel caso della forma vagante, il 
cacciatore autorizzato ad accedere in mobilità in un determinato ATC dovrà essere necessariamente 
accompagnato da un cacciatore già socio dello stesso ATC; 

• Sono esclusi dalla possibilità di accesso in mobilità gli ATC che ricadono nella Zona Lagunare 
Valliva; 

• L’attività venatoria in regime di mobilità da appostamento può essere autorizzata per un totale di n. 
30 (trenta) giornate complessive, con un massimo di n. 10 (dieci) giornate per ciascun ATC 
prescelto; l’attività venatoria in regime di mobilità in forma vagante (con o senza cane, con obbligo 
di accompagnamento) può essere autorizzata per un totale di n. 10 (dieci) giornate complessive, con 
un massimo di n. 5 (cinque) giornate per ciascun ATC prescelto; 

• Non è possibile accedere alla mobilità nei seguenti casi: 1) quando il cacciatore è già iscritto 
nell’ATC oggetto di richiesta; 2) quando il cacciatore pratichi attività venatoria esclusivamente in 
strutture private (AFV e AATV) o abbia scelto la forma di caccia A o B; 3) quando il cacciatore 
abbia già una prenotazione per l'ATC richiesto e tale prenotazione non sia stata ancora fruita (la 
giornata in mobilità si considera fruita a partire dalle ore 12 del giorno precedente ad ogni giornata 
prenotata) - il cacciatore può accedere al servizio di prenotazione richiedendo non più di una giornata 
alla volta per singolo ATC e può prenotare una giornata successiva solo dopo aver usufruito della 
giornata precedentemente prenotata; 4) per la giornata richiesta non sia consentito l’esercizio 
venatorio; 5) abbia già esaurito le prenotazioni a sua disposizione. 

 
Durante lo svolgimento dell’attività venatoria il cacciatore, in caso di controllo da parte degli organi di 
vigilanza, dovrà esibire, oltre alla consueta documentazione (porto di fucile ad uso caccia e tesserino 
venatorio) anche l’autorizzazione rilasciata dal sistema informatico (codice di prenotazione fornito dal 
sistema o inviato via e-mail all’indirizzo indicato dal cacciatore). 
COME FARE 

Per prenotare la Tua giornata di mobilità venatoria è sufficiente collegarsi al sito web www.movemose.it e 
seguire le indicazioni. 
ASSISTENZA 

In caso di necessità è possibile effettuare la prenotazione telefonica chiamando il numero 0412792792 che è 
attivo nelle seguenti giornate ed orari: martedì , giovedì e venerdì dalle 8.00 alle 11.00; inoltre, per 
assistenza allo sportello, sono disponibili gli sportelli URP della Regione del Veneto. 
 




